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Dopo b relazione del sindaco 

LA PAROLA Al QUARTIERI 
PER IL BILANCIO PRATESE 

Il contenimento della spesa di quasi 500 milioni rispetto al 1976 — Definite le linee di fondo su 
cui si intende operare nell'ambito della programmazione delle risorse e della garanzia dei servizi 

Ritirati tutti i licenziamenti 

Accordo all'azienda 
Simonini di Massarosa 

Sarà ripresa gradualmente l'attività produttiva 
I 35 dipendenti erano in lotta da diversi mesi 
VIAREGGIO — K" stato r;igf»iunto finalmente l'accordo fra 
le organizzazioni sindacali e la direzione dell'azienda Simo-
nini Ugo nel Piano di Conca nel comune di Massarosa. I 3 J 
de r iden t i dell'a/ienda di confezioni, quasi tutte ragazze dai 
10 ai 20 anni, hanno condotto una difficile lotta articolata da 
diversi mesi |>or difendere il proprio po«,to di lavoro. La 
lotta è culminata in assemblea permanente durata 7 giorni 
quando il Simonini aveva minacciato di licenziamento quasi 
tutte le giovani ragazze impiegate nell'azienda, ed ha visto 
una grande partecipazione da parte dei lavoratori e le 
politiche del consiglio di frazione. 

L'aspetto qualificante dell'accordo r a ^ i u n t o sta nell' 
impegno dell'azienda a ritirare tutti i licenziamenti e a 
riprendere gradualmente l'attività produttiva riassorbendo 
interamente l'attuale organico. 

Il comitato comunale del PCI di Massarosa nel sotto
lineare rimporUinz.a di questo risultato reso possibile dalla 
fenna volontà di lotta delle lavoratrici, dall'intervento delle 
forze politiche democratiche, dell'ente locale del consiglio 
di frazione, nonché della stessa riconsiderazione della situa
zione manifestata dalla direzione aziendale, invita in un 
comunicato tutte queste forze a seguire attentamente in un 
clima positivo e costruttivo la gestione dell'accordo, nell'in
teresse dell'occupazione operaia e dello sviluppo dell'azienda 
e di tutta l'economica massarosese. Da parte loro le organiz
zazioni sindacali sottolineano nuovamente la piena disponi
bilità ad affrontare eventuali problemi di ordine produttivo 
in uno spirito costruttivo. 

PRATO — La pr ima fase 
del capi to lo del bi lancio 
si è conclusa con la rela
zione del s indaco Lend in i 
al consiglio c o m u n a l e . I 
t r a t t i sa l l en t i d i questo bi
lancio sono r a p p r e s e n t a t i 
da l c o n t e n i m e n t o della spe
sa di c i rca 500 mil ioni ri
spe t to al '7G. La r iduzione 
in te ressa i vari se t to r i in 
cui si ar t icola l 'a t t iv i tà del 
comune . 

l e n d i n i nella sua rela
zione ha forni to a l cune ci
fre p a r t i c o l a r m e n t e signi
ficative. T e n e n d o presen te 
a lcune spese essenziali per 
gli a l t r i in te rven t i n?i set
tori si h a n n o sensibil i di
minuzioni ne l l 'o rd ine dì 
411 mil ioni , di 301 mil ioni 
e di 183 mil ioni rispetti
v a m e n t e per azioni di in
tervent i nel c a m p o socia
le, ne l l ' i s t ruzione e cultu
ra e ne l l ' ammin i s t r az ione 
genera le e di u n a cifra 
inferiore ai 10 mil ioni per 
la sicurezza pubblica ed 
azioni e in te rven t i nel cam
po delle abi taz ioni . Nono
s t a n t e ques te r iduzioni la 
a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 
ha def in i to le l inee di fon
do su cui i n t ende opera re 
ne l l ' ambi to di u n a pro
g r a m m a z i o n e delle risorse 
e di ga ranz i a dei servizi. 
Per lo svi luppo economico 
il comune , d i v e n t a t o pun
to di r i fe r imento delle ca
tegorie sociali, i n t e n d e an-

Nel piazzale della Concordia a Pontedera 

Aperta la terza fiera 
della meccanizzazione 

Occupa un'area di oltre 10 mila mq. e vi partecipano un centinaio di 
espositori - Un'iniziativa che allarga l'interesse verso i problemi agricoli 

FONTEDKRA — E* stata 
ltiauirur.ua ieri mattina ne!-
l ' u v i del piazzale della Con
cordia a Pontedera '.a III 
fiera regionale della mecca
nizzazione agricola, manife
stazione .sorta per iniziativa 
del Comune di Pontedera ed 
alla cui realizzazione hanno 
d i t o il loro contributo la Re
pione. l'amministrazione pro
vinciale di Pisa, «li enti e le 
ji.-òociazioni operanti nel set
tore «incoio. E' !a prima vol
ta che questa rasse-rna si tie
ne ne! mese di aprile dato 
che in precedenza s: svolgeva 
nel quadro delle manifesta-
7. OHI della millenaria fie
ra di San Luca che si tiene 
ne! me?e di ottobre. I/antici-
pr> della fiera delle macchine 
agricole alla primavera è sta
to deciso per richiesta degli 
ambienti agricoli regionali: è 
proprio la 

A Pistoia in un accampamento di zingari 

Muore tra le fiamme 
una bimba di un anno 

pr.rnavcra il pe
riodo più indicato per le a-
ziende agricole e '.e associa
zioni contadine che devono 
programmare acquisti dei 
nuòvi attrezzi e macchine 
agricole. Al fianco della ras
segna della meccanizzazione 
agricola è stata allestita una 
mostra delle caravan a cui 
hanno dato la loro adesione 
tutt i 1 concessionari operanti ; 
nella provincia di Pis ». ', 

La fiera occupa un'area di , 
oltre 10.000 metri quadrati di , 
terreno ed ha registrato la ;. 
presenza di oltre un centina.o \ 
di aziende che producono ; 
macchine ed attrezzi aeTicoii. ; 
e c'è da sottolineare che sono , 
presenti le più quahf.cate no- | 
vita g:à pretentate olla re- l 
cente fiera di Verona. j 

Il comune d; Pontedera e j 
la Regione Toscana ponendo . 
In calendario questa fiera ! 
hanno voluto creare sul pia- ! 
no regionale un punto di ri- j 
ferimento importante per 1" ! 
• gnco.tura t o f a n a e torse , 
r.on è solo un caso che pro
prio questa te ra a Pontede
ra ;-. ien.i.1 la conferenza 
• era ria di zona in preparazio
ne della seconda conferenza 
rez.or.a.e dell'agricoltura. 

Dopo una breve visita alla 
fiera ha preso Ja parola il 
Sindaco d. Pontedera Car-
letto Mop.n: il quale ha ri
cordato come anche in pas
sato Pontedera oltre ad es
sere un importante centro 
industriale e commerciale ab
bia sempre avuto una impor
tante funzione in campo agri
colo anche perché si trova 
• 1 centro di una vasta zona 
In cui l'agricoltura almeno fi
r n a qualche anno fa era fio
rente. Ha quindi parlato '.' 
assessore regionale all'agri
coltura compagno Anselmo 
p-avei il quale ha portato V 
•dettone della Regione to
scana esprimendo un g.udizio 
•mpiamente positivo e met
tendo in luce come iniziative 
del genere sollicitino l'mte-
re.>.-e dell'opinione pubblica ai 
problemi agricoli. 

Il compagno Pucci ha sotto
lineato come attualmente tut
te le forze politiche riconosco
no il peso determinante che 
11 rilancio dell'agricoltura può 
•vere per il nostro paese e 
ha detto che la conferenza 
•urar ia regionale dovrà for-
r i r e alla Regione toscana, 
• eli enti locu.i. alle forze ope
rant i ne! settore agricolo uti
li md.caz.oni per superare la 
crisi e por porre in concreto 
11 rilancio dell'agricoltura e 
! • ripresa economica de!ln re-
flfcme. 

PISTOIA - - Atroce fine di 
una bambina m un incendio 
scoppiato nella notte di ieri 
in una tenda di nomadi. La 
piccola aveva un anno e 
mezzo, si hiamava Zumbra 
Ilahlovic, abitava con i ge
nitori Sevko. 30 anni e Gula 
Hametovic, 28 anni, due zin
gari slavi, nell'accampamen
to piazzato nell'area dell'ex 
campo di volo alla periferia 
di Pistoia. Insieme a lui 
sono rimasti ustionati altri 
due bambini, la sorella e il 
fratello della piccola vitti
ma. Ieri era stato messo in 
un giaciglio nella tenda: all ' 
ingresso era stato posto un 
rudimentale braciere ricava
to da un vecchio bidone di 
metallo forato nella parte 
superiore e laterale. 

I genitori (nella tenda al
loggiavano quattro, cinque 
nuclei familiari) si erano 

allontanati poche decine di 
passi. Improvvisamente una 
fiamma, più alta delle altre, 
dal rudimentale bracere ha 
raggiunto la tenda che in po
chi secondi si è trasformata 
in un grande falò crollan
do sui sette corpi dormienti. 

I quattro più grandicelli 
sono riusciti a scappare fuo
ri ; Patrizia di 3 anni e A-
lessandro di 5 hanno ripor
tato ustioni guaribili rispet
tivamente in 30 e 10 giorni, 
mentre la piccolina, investi
ta dalle fiamme è deceduta 
nella not tata prima di giun
gere a! centro grandi ustio
nati di Pisa, unico di tutta la 
toscana. 

Sono accorsi sul posto i 
Vigili del fuoco, i Carabinie
ri e gli uomini della squadra 
mobile della Questura di Pi
stoia. 

da re avan t i su ques ta stra
da col legandosi a n c h e al 
consorzio Cen t ro Studi che 
h a già def in i to un pro
g r a m m a di r icerca della 
rea l tà del la zona. 

Par t i co la re rilievo, qua
le e lemento di promozio
ne genera le di a t t iv i tà pro
du t t ive , è la valorizzazio
ne della fiera di P r a t o con 
le sue iniziat ive, dal la mo
s t r a sul m a c c h i n a r i o tes
sile al la m o s t r a merca to 
del tessuto, all 'esposizione 
di proposte di a l ta moda . 
Un grosso sos tegno agli 
i n sed iamen t i indust r ia l i sa
rà d a t o con la realizzazio
ne dei macro-lot t i indus
tr ial i ed a r t ig iana l i . Sul 
p iano del r appor to t ra ter
ri torio e popolazione vi è 
una lot ta s e r r a t a all 'abu
sivismo indus t r ia le e la 
presentaz ione tra breve di 
un piano per l'edilizia eco
nomica e popolare insieme 
alla definizione, r ivedendo 
ne l ' imposta ' / ione di pro
poste per il cen t ro storico. 
R iconfe rma to l ' impegno 
nel c a m p o dei servizi so
ciali . del l 'assis tenza e in 
7Xirticolare della assisten
za domici l iare con il po
t enz i amen to delle s t ru t tu 
re necessar ie e inol t re si 
av rà il passaggio di fondi, 
servizi e pe r sona le ai con
sorzi socio-sanitari per il 
loro decisivo decollo. 

Nel c a m p o della cu l tu ra 
lo sforzo è pe r l ' ape r tu ra 
della biblioteca c o m u n a l e 
che funzionerà come cen
tro pol ivalente e per il re
s t a u r o di a lcuni impor tan
ti edifici s torici (palazzo 
pre tor io e Benassa l e mu
ra c i t t ad ine ) o l t re al pro
seguii) del l 'opera di conso
l idamen to del premio let
te rar io P r a t o e la defini
zione di iniziat ive opportu
ne del proget to Ronconi . 
Nei t r aspor t i pubblici si è 
avuto un g r a n d e sforzo fi
nanz ia r io pe r incent ivare 
il servizio o l t re all ' impe
gno p e r r i d u r n e i costi . La 
paro la passa ora ai quar
tieri , alle forze poli t iche e 
alle ca tegor ie sociali. 

Land in i si è a n c h e sof
fe rmato su u n a valutazio
ne dei r appor t i t ra le for
ze poli t iche so t to l ineando 
i r isul ta t i positivi del la
voro della g iun t a — for
m a t a da PST e PCI — au
sp icando un più decisivo 
coinvolgimento del PDUP 
nella magg io ranza invi tan
do la DC a supe ra re logi
che di s c h i e r a m e n t o e di 
cont rappos iz ione e di sot
tili d is t inzioni t ra maggio
ranza e opposizione. 

Sul PSDJ. verso il quale 
esiste un problema di al
l a r g a m e n t o di maggioran
za. L a n d i m h a espresso lo 
app rezzamen to pe r a lcune 
in te ressan t i posizioni a cui 
« noi g u a r d i a m o — h a det
to — con a t t enz ione volta 
a d a r e sbocchi e approdi 
sia di magg io ranza che di 
governo ». 

Il d iba t t i t o nel consiglio 
comuna le , dopo la fase di 
consul tazione, r ip renderà 
t ra c i rca 40 giorni . 

LIVORNO - Sulla vicenda numerose prese di posizione 

Ieri l'assemblea dei soci 
della Cassa di Risparmio 

Le soluzioni proposte dai commissari straordinari rischiano di non costituire un 
risanamento effettivo dell'istituto — L'intervento delle organizzazioni sindacali 
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T i A Grosseto dibattiti, tavole rotonde e convegni 

Confronto a più 
voci sul 

fenomeno droga 
Le iniziative seguite da un vasto pubblico e non solo dagli 
« addetti ai lavori » - Giudizio unanime sulla legge 685 

In migliaia a Pisa contro il fascismo 
PISA — Migliaia di giovani, lavora
tori, i sindaci della provincia di Pisa 
hanno partecipato alla manifestazione 
di protesta contro il rapimento di Gui
do De Martino. La manifestazione era 
organizzata dalle amministrazioni co
munali e provinciale, dal PCI, PSI, DC, 
PLI, PSDI, PRI, dai movimenti giova
nili democratici, dalle associazioni del
la Resistenza e dalla federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL 

Il corteo partito da piazza Sant'An
tonio ha attraversato le vie cittadine 
fra le saracinesche abbassate dei ne
gozi (i commercianti avevano indetto 
mezz'ora di sciopero) e si è concluso 
con un comizio in piazza San Paolo 
all'Orto. Tre gli oratori ufficiali della 
manifestazionei il sindaco di Pisa, Lui
gi Bulleri; il dirigente sindacale, Na-
letto; il segretario provinciale del PSI, 
Cortopassi. 

In tutta la provincia di Pisa intanto 
si susseguono le iniziative antifasciste. 
Nel corso di quest'ultima settimana 
si sono svolte manifestazioni unitarie 
a Santa Croce, Volterra, Cascina, Pon
tedera e Pisa. Tutte le iniziative sono 
state promosse concordemente dai par
titi democratici, enti locali e organiz
zazioni sindacali. 

Numerosissimi sono i comunicati 
stampa ed ordini del giorno votati sui 
luoghi di lavoro, dd enti ed associa
zioni democratiche nei quali si espri
me solidarietà alla famiglia De Mar
tino e si chiede una energica azione 
che veda unite tutte le forze democra-
t'ehe del paese per stroncare la spi
rale della provocazione ed uscire dalla 
crisi. 
NELLA FOTO: un'immagine del cor
teo antifascista che ha attraversato le 
vie di Pisa 

C.ROSSETO — Po-.tivi uimh 
/. sono Alati espre-si da tut
ti gli allibenti io>'.i>t ci o eu!-
tu.'.ili della provili'.-.a Mill'ini-
/ì.itiv.i •ntrapivsa dall 'abisso-
rato alla cultura della Hegio 
fh' to>v ana :n accordo eoa !' 
aai'ii'MMra/ une provine.ale e 
il pro\ uditorato agli Mudi di 
(ìro-.si-to. sii: problemi riguar
datiti una rigorosa azione di 
pivwn/v.tie e. ni quo.Mo ain-
b.oote. i rompiti the .spettano 
alla -MUvi'a n me ito ai feno
meni della diffusione della dio 
Lia e delle si>-.t.u./e psicotrope 
più .11 generale 

Attraverso un.i .sci ie di uni-
fotvn/e e tavole rotonde, che 
hanno vi<to la parte<"pa/'ono 
«I psicologi e .soc.oloni, scimi-
!•' CH'I att-n/i rie (li un \asto 
pub1)! o non so'o di •.< addet 
t' a la\or ; > si ò Liiunt. a 
pa-re su un piano «.orrvtto 
un problema e ne siisiita prò 
tV-i'la p.'ooc-fii'iax'one 1 semi 
n a r d' s'.u ho i hi- si seno 
svoli: li inno av ut > a! ientro 
«lei loro lavo;-;, l'.nquiet.mte 
interrogativo del pei\ he tra i 
fj'ova:i' si diffonde i! CKMI 
ma e !'u-o de^h stupef.uvti 
ti. Che se ne fai eia Uso è un 
fatto indtil)b aulente iiuonte 
.st il) le ma che non può esse
re po.sto MI termini allarmi 
Mici eli.- non aiuterebbero al
la eomprtosioue del jjravv fe
nomeno. 

Vorundo alla realtà n'Osse 
tana, dove il consumo della 

Il reparto nylon cessa l'attività 

Cassa integrazione alla Franchi 
Il provvedimento scatta da lunedì per 56 lavoratori della fabbrica di Pistoia — Il Cdf 
chiede l'eliminazione del lavoro straordinario e l'impegno alla ripresa della produzione 

I. t. 

LIVORNO — Icr. pomeri ir;r.o 
alle 16 si e svolta Li r.neuone 
dell'assemblea de: soc. de.'.a 
Cassa di Risparmio, convoca
ta ed introdotta dai due com-
rn.ss.ar; che hanno diretto la 
banca io questo anno e mez
zo. Come è noto s: profila 
una soluzione che. pur sal
vando la Cassa dalla liquida
zione. rischia di non costi
tuire un risanamento effetti
vo dell'istituto. 

Le pur necessarie garan
zie richieste dalle Casse di 
Risparmio regionali nel mo
mento :o cu: apportano 1 nu
merosi miliardi necessari per 
coprire il crak. ne! modo gra
ve m cui sono state formu
late. rischiano infatti d; mor
tificare pesantemente la par
tecipazione degli interessi lo
ca'.:. realizzabili attraverso 
una rappresentanza degli en
ti. Comune. Provincia. Ca
mera di commercio, negli 
organismi d: direzicne. 

Intanto dopo la presa d; 
posizione di tutti 1 partiti . 
convocati dal sindaco ne; 
fnom! scors:. c'è da ree:stra
re una presa d: pos.zione del
la federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. della FLB (FAL
CHI, FIBX:iSL, FIDACCGIL, 
UIBUIL) e dalle SAS della 
Cassa di Risparmio d; Li
vorno, che sono state rice
vute dal sindaco e dai rap
presentanti della Provincia 
e deila Camera di Commer

c e . e un te.esramma invia
to al .sindaco dal segretario 
del PRI Pa.^g.m. dove ;>: af
ferma che «il PRI non par
teciperà d'ora innanzi ad al
cuna riunione unitaria del 
partiti sul problema della 
Cassa di Risparmio, fino a 
quando non s.a completa
mente chiarita la posizione 
di coloro che aderiscono uf
ficialmente alla linea raffer
mata nel documento con
giunto del 12 apr.'.e. salvo 
poi passare alla stampa va
lutazioni che tale linea svuo
tano completamente d: ozn: 
contenuto 

Al termine del colloquio 
con il s.ndaco e con i rap
presentanti della Provinc.a 
e della Camera di commer
cio le organizzazioni sinda
cali t u o n o io un docum<n-
to espresso « il loro sostan
ziale accordo con le respon
sabili posizioni assunte da: 
soci pubblici della Cassa e 
con il pieno consenso delle 
forze politiche democratiche 
locali, tese a mod.ficare in 
pas.tivo le soluzioni proposte 
dai commissari straordinari 
per la Cassa d. Risparmio ». 
Le propoMe dejl. ent: locai; 
elettivi, della CCIAA e delie-
forze politiche democratiche 
della citta hanno trovato la 
massima attenzione delle for
ze sindacali. Secondo le or
ganizzazioni dei lavoratori, 
non si t ra t ta di garantire so

lamente coloro che pr<'.ste-
rar.no i fondi necessar. ma 
anche d: consent.re. a'traver-
so ia presenta di im conv
ello de?l: orsranism: plurali-
st.ci elettivi, una corretta de
si .nazione dei f.nanzianienti 
ottenuti. Le organizzai.ani 
sindacali li-.omeai r.tenzona 
che la soluz.or.e prospettata 
dai commissari, e r.presa dal
la stampa • secondo la quale 
ben 9 posti su 11 nel futuro 
consiglio di amm:n.str.i7ione 
sarebbero assegnati a rappre 
sentami delle 9 Ca^se tosca
ne» anche quando debba es
sere con-.derata come condì-
z.one nco respinj.b.le. po
trebbe porre la Cu-sa in d.f 
ficili condizioni di gest.bi-
I.tà >. 

I sindacati hanno suggeri
to d: continuare la r.cerca 
di intese, con tut te le con
troparti tSanca d l ta i . a . Fe
deracene Casse toscane, com
missari» al f.ne di salvaguar
dare, r.duccndone le contro 
partite, le coadiz.on; finanzia
r e neoes.-ar.e ad una auto
nomia che setto alcuni aspvt-

I t: pare sostanzialmente eiu-
r.dico-formale. 

Le organizzaz.cn; s.ndaca-
li hanno infine ch.esto ai so
ci pubblici, e chiederanno al
le forze politiche democrati
che locali, d: interessarsi an
che perché sia Integrato o 
sostituto l'attuale quadro 
dirigente della banca. 

PISTOIA — A causa della cri
si che investe il settore delle 
libre sintetiche il reparto Ny
lon della Fratelli Franchi di 
Pistoia cessa la sua attività. 
56 lavoratori saranno pasti, 
permanentemente, a cassa in
tegrazione per 4 settimane. 

Il fermo di alcune linee di 
produzione delle fibre sinteti
che viene motivato dall'azien
da con la presenza nei magaz
zini di un notevole quantita
tivo di prodotto che, nonostan
te il 50 1 ven.-a assorbito da.-
la produzione interna, resta 
in massima parte invenduto. 

Il settore fibre della Fratel
li Franchi impegna 150 lavo

ratori. L'azienda di Pistoia con
ta 320 dipendenti che supe
rano il migliaio insieme alle 
altre due a?.iende. dello stes
so gruppo, presenti a Prato 
e Firenze. 

I sindacati dei tessili, pur 
prendendo at to di una reale 
crisi del settore, ritengono pe
rò che l'azienda dovrebbe fa
re uno sforzo maggiore per 
ridurre, attraverso una mi
gliore distribuzione, l'inciden
za della cassa integrazione. 
Hanno anche affermato deci
samente che non debbono 
svolgersi più all'interno dell'a
zienda. ore di straordinario 
per nessun reparto. Il consi
glio di fabbrica ha richiesto. 
con uguale fermezza, che que
sto periodo di integrazione sia 
distribuito equamente fra tut
ti i lavoratori evitando asso
lutamente che si verifichino 
situazioni di privilegio 

Allo stesso tempo è stata 
richiesta la garanzia e l'im
pegno dell'azienda che alla fi
ne delle 4 settimane venga ri
presa :n pieno l'attività pro
duttiva. Questa situazione non 
si presenta però sotto buoni 
auspici. Martedì scorso c'è 
stato uno sciopero di un'ora 
e assemblea in fabbrica per 
protestare su un grave e pe
ricoloso atteggiamento della a-
zienda che ha fatto trovare i 
sindacati e i lavoratori di fron
te ad una m.stira, come quel
la della vendita del reparto 
pelli, senza .r.vr f i t to pr j-en 
te. neppure in forma ufficia 
le. questa derisione. Una du
ra critica è stata espressa 
q lindi nei confronti dell'a 
zienda che mastra di prece
dere verso un decentramento 
produfivo che offre serie 
preoccupaz.oni. Ricordiamo 
infatti che la Frate'l: Fran
chi oltre a ques'o. ha at tuato 
a.tche il provvedimento di spo-
s-nmento del reparto tessiti! 
ra r.p'.lo s 'abihnwilo di Pra 
to e !•* cnr.js ira del repano 
finta pelle. 

I lavoratori esigono che que
sti provvedimenti aziendali 
s.ano fatti presenti alle orpa-
: : . / / * ' . o n . .- • .' > ••• . « . h.- .- t 
no p>> . e in f oi-iii ' r.i7ir ne an
ch'» Ir o.-.sfr..i7.or.. de^ll .-!»-.-
si lavoratori. Li direz.one ì>a 
zih fat 'o saper? ai sindacati 
che r.conferma la validità di 
questi imperni affermando p-»-
ro che e.ssi .-.ino attualmente 
so.-pf.vi p-sr .a pre.-enza di 
grasse d:f:.ro".:a di mercato 

E" comunque da .-ottoiinea-
re i. 'me , ' i z^nd i ^' ì inimi
cando secondo lo stile irre 
.spor.sab:le che caratterizza il 
mondo indu-triale pistoiese. 
la strada delle dichiarazioni 
provocatone. Infatti è siznifi 
rativo come in merito allo 
smantellamento del settore 
f.ata polle. r...'ier.da abbia 
risposto di essere disposta a 
discutere la questione con le 
organizzazioni sindacali al 
momento dei rinnovi contrat 
tuali. 

Praticamente si cerca di por
re il sindacato di fronte al 
fatto compiuto ostacolando 
cosi il raggiungimento delio 
accordo 

Si sono già pronunciati i consigli del Giglio e dell'Argentario 

Ampio dibattito nei Comuni 
sulla vicenda «fanghi rossi» 
Nella prossima settimana il problema verrà esaminato ad Orbetcllo 

n GROSSETO — Prosegue 
I provincia d. Grosseto, il di-
; b.itt.to in mento a» piano 
| Montedi.son. rmuar. imte I' 
! i-stanza rivolta dal iiru.jpa chi-
! mico al nr.m.stero della M.i-
; rma mercantile concernente 
i una nuova zona di scarico 
i delle scorie dell'ossido di ti-
| tanio; meglio conosciute co 
: me e fanghi rossi », prodotte 
! allo stabilimento del Cacone 
! di Srarl.no. Dopo . <-on-,.L'.i 
i comunali deli'I.sola del Giulio 
; e del Monte Argentario, tenu-
I tisi mercoledì e giovedì, a 
I metà delia pros.s.ma .->•.-tiinia-
' na sarà la volta di Orbetel-
! lo. una dei.e lor.il.ta mteies-
; .sale al prob'ema -: in quanto 
• l i zona indiv-duata dalla 
! Mon:ed.son p j r lo .-carico e 

situata ai lar^o dei comuni 
cost.er; del s.id della Ma
remma. 

Nel corso delle riunion: del 
Gl'Ilo e de. Monv Arsenta-

• rio. tutte le forze pu'iti.l.e. 
j hanno espresso ia ferma \i> 
| Ionia, pur sottolineando le 
i preoccupazioni per •! . ritore 
j turistico e le attivata the in-
I torno ad esso ttruvitano e che 
ì potrebbero venire colp.te d.i 
| una d.scarica nel fondo mai 
1 no di 2.400 tonnellate g.orna-
I l.ere di reflui fcrro^.. che pr.-
I ma di mungere, da parte d: 
i oritanism: conux v i l i : a d.tie 
| un parere in mtr . to s.ano va-
l gì.«ite e condotte tutto le an.t 
. l.si te.ie a garantire la tute-
: la ("• i:\jinb.ente Md e m <i'i< -
j sta direzione che e: sì è ri-
I chiamati s,pec.f.c.iu:»-nte a l a 
| 'MU mei:l.o oono-c.ut.i ccir.'' 
1 legge Merli - Faen/i. che pur 
j nelle sue inconirruenze impo-
j ne prec.si v.ncc.i d: tute.a 

ambientale alie industrie prò-
i duttrici di materie ìnquinan-
! ti. Non è sfuggita, inoltre al-
i le forze democratiche, l'altra 
. questione rniiiu-vj con l'.nte-

r.i v.i ciui.i i i .oc ciucila i\-
L'U.ird.in'c la p e c e t t a che 
si g.miL'a a livello europeo ad 
una legislazione uniforme, un 
pt-illativa per tutti 1 paesi 
produtioi. d. b.o.s.sido. ehi-
pon^a .seri limiti e prec.-e 
condizioni capaci di riportale 
su un piano di parità le va 
rie indu.str.''. in quanto può 
sembrare un paradosso ma 
-t. 'n'e l'.ittu.i'e stu.i / .one la 
Monted so.n d. fatto e di-cri 
m.n.tia («iian/: ad altre a/.eli
de chimiche europee 

Per .-upei.ire questa .s.tu.i 
zione. per porre un fermo mo
li.to ad evintila.. r.c.iM; or 
cupa/ion.ili. pi r i-'arani u- !' 
attività produttiva del Caso 
ne e la tutela ambientale m 
terna e fuor: al.-a fabbr.c.i oc
corre. come indicano le for
ze polit.chc. sindacali, ìst.tu-
zionali e la stessa classe ope
raia. rimettere in piedi un 
movimento d. lotta 

l droita tra i g.ovani ha fatto 
I la Mia comparsa, non si può 
; dAr? \\n.\ rappresenta/ione di 
i essa tutta tesa a dimostrare 

come fa quuleiii'o — che 
I il 50% desili studenti sa rebbi' 

consumatore abituale di drotia 
I l e d e r à . Tu dato questo con 
I testato autorevolmente da o-
' peratori s.ni t(1 -j i U- nel i<~ti 
, tempo però non n iseondiv: » 
i la j;:«ività del l'inoniecu» e le 
i CIUM' eh.' lo generano 1-ld e 
j stato soprattutto sulle or.ii 
! ni del sorgere del problema 
| che nel corso dei •Livori si è 
i avuto un ampio iivifronto d: 
I idee, l'n momento qualificar 

te e sisin.fu-at'vo per la corti 
I prensione della vasta temiti 
j i. i che l<i questa» le coaipo"' ì 
! s è avuta nel CO-MI ile''a 11 
| vola rotonda stilli 1 .t-te t'S"> 
' approvata dal parlatiitu'o con 
I voto inanime di tutte le sue 
I i-omprnenti <leniOi-r.it.elie Pre 
i sieduta d.iir«issi-sM>i"' rerjio 
! nil,> air-strii ' ioie. co-npistno 
I 'l'.issiiiar.. .ni essa hanno pre 
I so parte l'ori Siis.nna \ii-ie'.-

!i de! PKI. l'oii Maro Ferri 
I d.-l PSI. il dott M.iris per la 
1 IX'. e la e mn.igoa s.'.i it -ice 
! Ciglia TeiUsi-o. I! d.bitt'to. 
| tenutosi nell'ani ì ina mi i d-11' 
1 ìstduto • I.eenaido da Vifie * 
! è st ito s p i r t o con «itti n/io 

ne e partecipa/ione da prò 
' fossori, operatori *..ntt ir:, d. 

nient i politici e citt.ul'ni. 

l'naninie il giudi/io è s'oto 
sul valore <K'lla letlUe elie sen 
pur necessita di una verifica 
e aggiornamento dovuto allo 
sviluppo della realtà, pone con 
chiare/za il modo di ionie 
giungere ad affronta v il fé 
nomino non attraverso la re 
pressione del >.• consumatore » 
ma tram.te uno sl'or/o teso al 
la previn/uwie. alia cura e 
riali.litii/ione «lei soggetto u«o 
a tilt stu;v.'face:i!i. Infat*:, m 
me è stato sottolineato dil 'a 
compagna Tedesco, un aiteg 
giani.uto pimit vo mi tonfron 
ti dei tossR-OMViii: leni;: dal ri 
solvere i problemi, f n.sce <VIÌ 
FaccentUii •«' il loro d i s t i c o 
dal resto «Iella s i/ie'à, e :c 
eerti casi, il desidero in -nn 
scio d: autodistni 'enc Qu ti 
d'. ha .sotto!.li-.-.ilo Cìi^'i.i T« 
de.s.-o. il problema vero nei 
vincere la battaglia e qu •!'<• 
<leli«i pr«'Vi'ii/:one so,-i )!•• < hi 
deve cnm mrture un «ittegirar 
si <1 verso delle i-i-t'i/'On <• 
«le'I.i so -ietà versi i to^si o 
ni.ini. (' -rto. come è s' ito so' 
tol.ne.ito d.i tutti, la legge con 
t.eii.' in molti aspetti V.SÌOM 
lacu le e r:M<n • di ve • -l'i « 
mino-ta/ o'n sopr.ittut'o ver 
so i poteri ila dar • alie Re 
g.<«u e ai roinuni nel cani 
p> <!ella preven/.one -- cura <• 
r abi!'ta/..'iie del l ' to--<-«H-
pi .'ideii/f 

Solo muovendos in (|ii 'st.i 
d lezione si può r.niuowre la 
causa dell'uso di-Ila d-oga. 
<|iiale ri^vKt.i [KTiolosa e 

n'emargina/ one. I ; ' a- ..1 

Paolo Ziviani 

Ricordo 
1 c o . i v ^ j ' i - d f C' o. •< t . -

Ci Bo.yo S a i C j i i o ( V a l c - r 
h j ' n a :3tzo lo in ino na- a d " 
coTipzgia G..is*,j r j.n3 Morat t i 
da /a F.-2n:csch n . la u m n i d d 
r i 10 590 t : i ; j a ' i j i . , . j , 3 
.-. Un !a i 

SUPERVEiVDITA 
SEPRA-PAVIMENTI 

...dopo ìe ceramiche a prezzi di fahbrjca 
oggi vi offriamo il 

PAVIMENTO IN LKGN0 
a prezzi tAFRICASt ALL'ORÌGINE* 

V E R I F I C A T E : 
PAVIMENTO TEAK AFRICA i -*•.«.•»..;, , D-^., S ( - P I ' A 

L. 7.580 mq. (fornitura) 

UOBllI ARTE TOSCANA 

PAVIMENTO EUCALIPTUS 

PAVIMENTO ÌFRORMOSIA 
L. 6.6B0 » 

PAVIMENTO f*0VERE 
L. 9.920 » 

L. 3 500 »» 

i FORNIAMO ANCHE - ! 
: CA POSA IN OPERA " 
? DI SPECIALISTI PROVFTTI : 
' I .: 
C A M I N E T T O con ^ a i - a t e a r g V s a i " v ^ , a .-m 3C) 

1 L. 88.000 luno 
RIVESTIMENTO L-ei; ^ a - e " - : • « • . avo-aia 

L. 200.000 
FORNO dà p*r.e , i r«»*r3«ar rj , T-HX: RO r . " - i p < e t ^ ' 

L. 60.000 
MOBILE GRILL da a>a'i*-•' ^ - f ' -a t ;»-<- .r-np/eto 6' piano 

di COfura a '.A q r q l ' j e <)ir.•«-"-« *o fit>itr co 

L. 140.000 luno 
; # 

: OGGI - o compri alla SEPRA . o niente ? 
" ^ , # ' . J 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AURELIA NORD )''; 
MADONNA DELL'ACQUA (Pisa) 
Tel. 890705-890671 

MUSIL I ( " i n • " • " • ' " " • ^ ^ ^ ^m 

UBB8IU 
MOBI 
saluto 
mobili arte 

H 

c e n t r o 
i t a l i a n o 
s a l o t t i 

H PIÙ BlUE 
CPt»Z!OM 
ORII.INAU DI 

TORRìfA 
di Siena 
U u j U A j l c i ' r i d j V J I di Chu«M 

IL /MESTIERE D VIASGIARE 
Roma • Milano • Torino - Genova - Bologna - Paterno 

http://ltiauirur.ua
file:///asto
http://rn.ss.ar
http://rar.no
http://organizzaz.cn
http://Srarl.no
file://i:/jinb.ente
http://leniOi-r.it.elie

